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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 
- - - — -

Protestano i commercianti 
per i divieti a via Margotta 

Indennità al personale dell'Istituto di Sanità - Il mattatoio nel centro 
di Cesano - 36 persone sul lastrico - Dramma di una povera trattata 

Un folto g iuppo di commer­
cianti che gestiscono esercizi In 
via Margutta ci scrive: 

.< Essendo venuti a conoscen­
za che è stato disposto il d iv ie ­
to di sosta in Via Margutta 
unicamente nel trotto compreso 
ira il numero civico 17 e la 
Via del Babuino, facciamo pre­
dente che il provvedimento de­
ciso cosiitu.sce un notevole 
danno per l'esercizio delle no­
stre attività. 

« Poiché è nota la grave ca­
renza di parcheggi nella zona 
centrale della città e poiché 
abbiamo os-oluta necessità di 
parcheggiare le auto in prossi­
mità dei luoghi di lavoro siano 
esse officine di riparazione mo­
tori o carrozzerie, negozi di 
vendita, laboratori, studi pro­
fessionali, preghiamo di voler 
riesam-narc tempestivamente la 
opportunità del provvedimento 
anche in considerazione che e s ­
so non risulta rispondente ad 
una effettiva necessità, e c iò 
risulta palese dalla sua appl i ­
cazione ad un tratto limitatis­
s imo della v:a. 

«< Il grave stato del traffico 
nel la suddetta via Margutta non 

- è detcrminato tonto dal par­
cheggio di auto private, bensì 
dal continuo e non sempre n e ­
cessario transito di autocarri 
spesso di dimensioni tali da 
ostruire completamente la co­
r e g g u t a libera e gli sbocchi 
sulla via del Babuino, essendo 
impossibilitati a d effettuare una 
rapida ed agi le manovra, e co­
stringendo spesso le auto in 
transito a lunghe at tese in co 
lonna con motori accesi e con 
notevo le fastidio per gli abi­
tanti. 

«Per tanto assistendo giornal­
m e n t e olla difficile viabilità 
della via Margutta, riteniamo 
più vantaggioso ricorrere a 
provvedimenti che impediscano 
la sosta, lo scarico ed il tran­
sito di mezzi di grandi d imen­
sioni >-. 

• • » 
Gli impiegati dell ' istituto Su­

pcriore di Sanità, che dipende 
dalla Presidenza del Consiglio, 
espongono alcuni loro proble­
mi. . .Perchè — essi si chiedono 
— gli straordinari ci vengono 
concessi ogni sessanta giorni? 
Perchè non ci v i ene concessa 
l' indennità d i .per ico lo?- I . d i r i -

• genti governat iv i n o n ' r i c o r d a -
mo lo scoppio a v v e n u t o n e l la ­
boratori di chimica e i peri to l i 
a i qual i andiamo incontro ne l 
repalt i de l le colture bacillari 
N e l reparto pilota antibiotici — 
continua la lettera — dottori 
i tal iani e stranieri, sotto la gui 
da del prof. Chain effettuano 
sper iment i su batteri in locali 
pr iv i di aria condizionata, co 
struit i sotto i l l ivel lo stradale 
e ne i quali la temperatura a l 
r iva in certi momenti oltre i 
cinquanta gradi ... 

• * • 
D a Cesano il signor Fernando 

Teggiasco scrive: 
.«Il 28 gennaio 1052 l'Ammi­

ragl io Umberto Aionico, allora 
Assessore al la Ripartizione Cir­
coscrizione Lido (Agro Roma­
n o ) del Comune di Roma, con 
lettera di prot. n. 922 informa­
v a il Consigliere Comunale 
C e v . Cesare Adami che, in ri 
fer imento alla nota 34245 del 
27 ottobre Ì95I aveva chiesto, 
a l la Ripartizione V S.S.T.T., di 
voler lo assicurare della a v v e ­
nuta inclusione, ne l le propo­
ste di stanziamento dei fondi 
per Tanno in corso, della spe­
sa occorrente ol la costruzione 
di un nuovo mattatoio in loca­
l i tà lontana dall'abitato della 
borgata Cesano di Roma in to 
stituzione di quel lo sconcio e d 
antigienico es is tente nello piaz­
za centrale della borgata stessa. 
S e Jo stanziamento ebbe luogo 
ne l 1951, dove è andata e finire 
Ja somma stanziata dato che a 
lutt'oggi non hanno avuto inizio 
i lavori del nuovo mattatoio? E 
comunque, perchè non e stato 
ancora costruito, onde mettere 
fine a l tanto deprecato, r ipu­
gnante . sanguinario spettacolo 
della mattazione ol centro del­
la borgata *•. 

• * • 
D u e chsi umani, tipici, pur­

troppo, del la nostra città, ci 
vengono segnalati in d u e lette­
re . toccanti ne l la loro scarna 
brevità. Il portalettere Raffaele 
Berardi abitava con la moglie 
e due bambini in via Pio V i i 
n. 14, nel lo stabile di tale Giu­
seppe Vecchi , d o v e abitano al­

tre li famigl io per un totale d i i v e fare? A giorni finirà sul la-
30 persone. Lo stabile minaccia strico: eppure il sindaco non ha 
di ci ol iare e per questo i vi­
gili del fuoco e la commissione 
tecnica de l Comune hanno co­
stretto gli inquilini a sgom­
brarlo. Il Berardi, che guada­
gna 30 mila lire al mese — 
assegni familiari e indennità di 
presenza compresi — 6 stato in­
vitato ad andare al dormitorio. 
Ora — ci scrive egli — sono 
accampato per la strada con 
la famiglia o i mobili . 

Una vicenda simile, anche se 
n o n ancora COÉÌ drammatica 
mente conclusa, è quella di 
Margherita Cito, operaia de l 
Poligrafico, abita con un figlio 
di 24 anni, disoccupato e una 
figlia incinta — che. fra l'altro, 
non può v ivere con il marito 
perchè non è riuscita a trovare 
una casa. Ora la signora Cito 
è stata sfrattata dall'abitazione. 
di via Tonale al Tufollo. Seb­
bene paghi regolarmente i con 
tributi de ir iNA-casa o abbia 
fatto domanda all'ICP non ha 
avuto alcuna risposta. Cosa de-

ncunche voluto riceverla e i 
funzionari d e l Comune le han­
no fatto capire che non c'è nul 
la da fare . jMa la commiss ione 
consil iare per la casa »ion ha 
riconosciuto al l 'unanimità che 
ogni cittadino ha diritto alla 
casa? 

Pietosa fine 
di una vecchia signora 

La signora Santa Trinchimi di 
55 anni, abitante in via Accia-
roli 0, è deceduta nel/a sua abi­
tazione in pietose circostanze. La 
donna, che da tempo era soffe­
rente di cuore, colpita da una 
crisi del suo male mentre era 
sola in casa, ha tentato di at­
trarre l'attenzione dei passanti. 
Nessuno si è accorto di lei. La 
donna, sentendo approssimarsi 
la fine, ha lanciato allora dalla 
finestra un vaso di fiori. 

Il suo gesto disperato ha fatto 
accorrere un gruppo di cittadini 
la cui opera è stata vana: sul 
balcone la povera donna era 
ormai deceduta. 

CON UN DISCORSO DI PAJETTA 

Il decennale della Resistenza 
li 

SI è svo l ta , ier i , al c i n e m a 
Garbate l la la m a n i f e s t a z i o n e 
indetta da l la .sezione loca le 
d e l l ' A N P I per ce lebrare il d e ­
c e n n a l e del la Res i s t enza . 
N e l l a sala del c inema, g r e m i ­
ta in ogni ordine d i post i , 
ha par la to il c o m u a e n o G i a n ­
car lo Pnjetta della d i rez ione 
del PCI. 

Al la p r e s i d e i u - e r a n o s t a ­
ti ch iamat i , tra gli altri , o l ­
tre al l 'oratore ufficiale, E -
doardo Perna, v ice s e g r e t a ­
rio del la fedei a/Jone c o m u ­
nis ta , l 'avv . Lordi, p r e s i d e n ­
te d e l l ' A N P I . il c o m p a g n o 
Gat t i , s egre tar io del la s e z i o ­
ne comunis ta del la G a r b a t e l ­
la, il w g r e t a r i o della locale 
s ez ione social ista e la figlia 
del martire. Cinel l i 

D o p o il dt&coreo del c o m p a ­
g n o Paje t ta , che ora s ta to 
preceduto da Lordi, è a v v e n u ­
ta la consegna della bandiera 
ai rappresentant i del la M?ZÌO-
no loca le de l l 'ANPI . Madrina 
de l la cer imonia è Mata la fi-
Tlia eh*' mart ire Cinel l i . 

Smarrimento 
Il compagno Gian Franto Fer­

retti ha smarrito venerdì mat­
tina. verso le 12 una stilografica 
grigia « Waterman » in viale Lie­
gi, iiiisoto via Salaria. Trattan­
dosi di un caro ricordo, sareb­
be grato a chi. avendola rin­
venuta. gliela facesse riavere. 
Telefonare al 582.436. 

ERA STATO ASSUNTO DA APPENA VENTIQUATT'ORE 

Un operaio dell'ATAC ucciso 
da nn cavo dell'alta tensione 

// mortale infortunio è accaduto nella centrale di via di Monte 
Brianzo - La vittima era addetta alla pulizìa degli accumulatori 

UNA CONVULSA « CITTA' » VICINA E LONTANA DA ROMA 
— — — ^ — _ _ _ „, 

Sosto tra gli abitanti di Torpignattara 
quartiere mutilato nei servizi essenziali 

Le. rugginose vetture dtlla STEFER — Un fischio stridente — Dal grosso mercato scoperto alfa DtU-
gazione del Quarticciolo — Come giuocano i bimbi — L'I.G.E. compare nelle catapecchie di via Peice 

Un g iovane operaio è rima­
sto ucciso, ieri mattina, nella 
Centrale dc l l 'ATAC di v ia di 
Monte Brianzo, fulminato da 
una scarica di corrente elet­
trica ad alta tens ione. La scia­
gura è accaduta al le 11,45, men­
tre una .squadra di operai era 
intenta ai lavori domenical i di 
manutenz ione . 

Tra quest i operai v e ne era 
uno, Leopoldo Noro, di 22 anni , 
abitante al numero 65 del la 
Circonval lazione Appia, che, 
dopo mol t i m e s i d i disoccupa­
zione," era r iusci to , sabato mat­
t ina , 'a farsi assumere dal la 
direzione de l l 'ATAC in qual i tà 
di a l l i evo elettr ic ista . Proprio 
al Noro, per ragioni che c i s f u g 
Bono, era stato affidato un com­
pito ingrato , quel lo c ioè di pu­
lire gli accumulatori del de­
posito, nei quali , so l i tamente , 
v i ene convogl ia ta del l 'energia 
elettrica ad alta tens ione . 

Il Noro , prima d i cominciare 

le pul iz ie , aveva preso le pre­
cauzioni del caso. Egli — se­
condo quanto è risultato alla 
polizia, avrebbe , infatti, inter­
rotto il c ircuito e let tr ico in 
modo da poter tranqui l lamente 
accudire al suo lavoro, senza 
alcun pericolo . 

Quindici minuti prima di 
mezzogiorno, invece , gli operai 
addett i alla manutenz ione han­
no scorto una fiammata levarsi 
dal gruppo degl i accumulatori 
e contemporaneamente le loro 
orecchie sono state lacerate da 
u n urlo d i sumano . Il povero 
Leopoldo Noro a v e v a urtato 
contro un cavo della l inea ad 
alta tens ione , inspiegabi lmente 
ancora non isolato, ed era ri­
masto fu lminato . 

In preda ad una comprendi­
bile angoscia i compagni di 
lavoro si sono precipitati in 
soccorso de l l ' in for tunato ; lo 
hanno adagiato sai un'auto o lo 
hanno trasportato all 'ospedale 

REVOCATI I DISTACCHI PER I DIRIGENTI DELLE CI. 

L' ine contraddice L'Ettore 
e attacca le Commmissioni interne 

Il sindacato unitario convoca in assemblea 
straordinaria gli attivisti e il personale 

Un improvviso provvedimen­
to del la direzione del l 'ATAC 
ha determinato un profondo al 
larme tra i dipendenti: con­
traddicendo clamorosamente 
lo dichiarazioni deU"asscs.-orc 
L'Eltore. in Consigl io comuna­
le. è stata Ordinata ]a revoca 
dei dis lacchi dal servizio pei 
» membri de l l e Commissioni in­
terne. 

Il .sindacato unitario è imme-
l iatamente intervenuto, dira­
mando un comunicato alla 
stampa, ne l quale si ricordano 
le inequivocabil i dichiarazioni 
dell'assessore a questo proposi 
to. Come si ricorderà, L'Eltore 
affermò c h e - ogni iniziativa re­
lativa alla questione de i di-
bacchi de l personale nei vari 
arganl^mi sindacali — cosi d: 
?e i l comunicato dei tranvieri 
— sarebbe stata presa sonan­
ti nel quadro de l piano d i rior 
d inamento dell 'azienda, entro 
il 31 dicembre 1954. e che co 
munque il problema stesso ?;: 
rebbe stato discusso e risolto 

CONSEGUENZE DELLA COABITAZIONE 

Accoltella il coinquilino 
e lo riduce in fin di vita 

La scorsa notte via in Arcione 
è fctata rr.esoa a rumore da u n 
ratto di sangue, avvenuto icrso 
la una al numero 111 di questa 
popolosa strada. li mereiaio am­
bulante Vittorio Astrologo, di 57 
anni , abitante presso i coniugi 
Armando Pasqua lucci di 65 ar.n 
e Ciance Marguttl di 62 anni. 
ieri notte, per motivi di coabita­
t o n e è t e n u t o a diverbio con 
i coinquilini . 

Ad u n tratto, accecato dall'ire. 
ba estratto u n lungo coltello e «1 
è lanciato come una ben a sul 
Pssqualucci colpendolo ripetuta­
mente a] petto. In preda a] fu­
rore na anche colpito la signora 
Clarice che era accorsa in difesa 
dei \ ecch io aggredito. 

I due fer :t s o n o stati traspor­
tati all'ospedale di San Giacomo 
dove, mentre la d o n n a è stata 
giudicata guaribile In pochi gior­
ni di cura per a lcune ferita *u-
pvrflciall, 11 \ eccolo è stato in-

\ece ricoverato in o«*cnazionc. 
s'ante le sue irraii condizioni 

Lo studente migliore 
del liceo « Auyisto » 

II rag Marco Fazio, abitante 
:n via Conegìiano 13. ci segna­
la che suo figlio Marcello ha 
sostenuto, nella recente sessio­
ne. gli etami di licenza liceale 
prosto 11 liceo « Augusto » ed 
ha ottenuto la più aita vota­
zione fra tutti i candidati. Inol­
tre Marcello Fazio verrà segna­
lato al Ministero (fella Puoblt-
ca Istruitone affinchè possa 
partecipare al premio istituito 
per ta migliore prova in < lin­
gua e letteratura italiana », 
avendo egli riportato uria vo­
tazione di nove decimi in tale 
materia. 

Pubblichiamo volentieri la 
notizia segnalataci, mentre ci 
rallegriamo vivamente con il 
giovane brillante studente. 

•l'accordo c o n l 'organizzazioni 
dei lavoratori >•• 

Dopo avere stigmatizzato i l 
contegno dell 'azienda, i l comu­
nicato esprime l'augurio che il 
provvedimento pia da attribuir­
si ad un equivoco, convocando 
per oggi, presso la C.d.L.. una 
riunione straordinaria degli ut 
tivisti -itidacali e rappresen­
tanti (ielle Commissioni interne 

Un'assemblea generale de i 
tranvieri è stata indetta per 
domani, alle ore 18. nell'autori­
messa di Tuscolano. 

Due ferite in un tram 
per un prinnpio d'incendio 
Al le 17.55 di ieri, mentre 

rientravano in città a bordo di 
una vettura del la Stefer. a cau­
sa di un principio d' incendio 
scoppiato ne l la motrice alcune 
d o n n e hanno tentato di lanciar­
si fuori del la vettura. Due di 
c«;se. Amel ia Manunta d i 22 an­
ni. abitante in via Gabrio Scr-
belloni 3 e Pina Albano d i 22 
hanno riportato l ievi ferite giu­
dicate a S. Giovanni guaribili 
in pochi giorni. 

di S . Spirito. I san i tan . però 
non hanno neppure tentato di 
prestare le loro c u r e : i l ,povero 
a l l i evo elettricista e r a ' i n f a t t i 
spirato prima ancora di var­
care i cancel l i del nosocomio. 

La sc iagura, che ha doloro­
samente colpito gli operai del­
l 'ATAC. è oggetto del le inda­
gini della polizia. Come mai a 
un operaio, assunto da appena 
24 ore , è stato affidato un la­
voro cosi pericoloso? Se il cir­
cui to era stato interrotto, come 
pare s ia a v v e n u t o , perchè il 
Noro è stato invest i to da una 
scarica mortale? Gli impiant i 
sono difettosi? 

Ci auguriamo che le indurmi 
de l l e autorità di pubblica t»icu-
rezza possano fare piena mec 
sul le cause che hanno provo­
cato l'orribile morte del gio­
v a n e a l l ievo elettricista. Gli 
operai dal canto loro faranno 
il possibi le perchè, se vi sono 
responsabilità, dirette o indi 
rette , i colpevol i paghino. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro è accaduto ad Anzio . 
Il g iovanet to Augusto Porciat 
ti di 15 anni , res idente in via 
Ardea 25. mentre era intento 
a trasportare un recipiente col­
mo d'acqua in un cant iere e 
caduto ma lamente produccn-
dosi la frattura del la spina 
dorsale . E' s tato r icoverato in 
osservazione nel l 'ospedale c iv i ­
le di Net tuno . 

U r turista inglese derubata 
reila Basilicajii S. Paolo 
I.i cittadina inglese Berta 

Foni, alloggiata presso l'Hotel 
Genova è rlma-sta \itti:na. l'altro 
giorno, di u n gra\e furto. Men­
tre visitava la Basilica di San 
Paolo è stata a\vicinata da al­
cuni sconosciuti che le hanno 
sottratto abilmente ìa ix>i>etta. 
La disgraziata turista si è vista 
scomparire, m tal modo. 35.000 
franchi svizzeri, quattro «che­
que » da IO sterline ciascuno, u n 
portasigarette d'oro con brinan­
te. u n bracciale con orologio di 
platino ed una collana di perle 

Sale su un grosso albero 
e non riesce più a scendere 

Alle 17 di sabato i Vigi l i del 
fuoco sono stati chiamati al lo 
ottavo chi lometro de l la N o m c n -
tar:a per u n intervento fuori 
del comune. Un ragazzo di 14 
anni. Renato Bartolucci . abi­
tante in via Vesuvio 3 . era -sa­
lito su un albero d i notevol i 
:"»imcnsioni ma non r'u.-civa a 
scendere. Con l'ausilio d i una 
rebusta ?cala. i Vigili hanno 
provveduto a mettere in salvo 
l ' inesperto scalatore di alberi . 

La uente, smesso, non sa e 
parla di Torpianattara come di 
una borgata. Questo accade a 
chi non ha avuto occasione di 
andarci e poco conosce di que 
.sfa vasta zona, che raccoglie 
uno dei più grossi quartieri di 
Roma, qu«si una città, seppu­
re cresciuta in forme sponta­
nee, disordinate e convulse. 

In realtà, quando a Torpi­
gnattara sorsero le prime ca­
se — ed è storia relativamente 
recente — .sembrava clic ii»i si 
sarebbe segnato il profilo di 
una boryuta: poclie case, ta­
gliate fuori del centro, avam­
posti uudnci e .scoperti dei pri­
mi nuclei d; pio/neri, espulsi 
dalla grande città superpopo-
lata. Ma la crescita v stata di 
natura diversa, e Torpignattara 
si è nettamente collegato con 
il centro, senza soluzioni di 
continuila tra (<• ine case, le 
sue vie e quelle della città. 
La bizzarria di questa cresci­
ta, però, conteneva una stri­
dente contraddizione: Torpi­
gnattara veniva assimilata dal­
la città, ma rimaneva ugual­
mente iiiutUaig nei serrisi , an­
che quelli piWelementari, pro­
prio come se essa fosse una 
remota borgata. 

Ciò appare con evidente cru­
dezza, sin dal momento in cui 
chi vuol visitare Torpignatta­
ra sale su iuta vettura della 
~ Stefer> : vecchie, rugginose 
vetture, clic sono le stesse di 
rinquant'anni fa. I tram pene­
trano nel cuor* del quartiere, 
lanciano un liscino lamentoso 
e stridente per avvertire gli 
abitanti, sfiorando quasi le fi 
ncstre e i balconi del primo 
piano delle Case e /acciidoiie 
sussultare le suppellettili: Ro­
ma arriva cosi a Torpignattara, 
con le sue vetture più sganghe­
rate, che occupano, sull'unico 
b inano, quasi tutta la strada, 
e i passanti si appiattiscono 
rontro i muri, mentre in alcu­
ni punti è indispensabile rifu­
giarsi nei portoni. 

Ecco un primo grave proble­
ma. Che cosa si può fare'.' Mol­
to, .sol clic si voglia: il sindaco 
è stato p iù volte interessato a l ­
la questione dai consiglieri del­
la Lista cittadina, esistono ben 
tre progetti su questo tema, e 
da tempo essi sono all 'esame 

1 fieli della pover.i gente a To rpignattara sono costretti a svagarsi così 

via Casdiiia, da Porta Maggio­
re sino al bivio di vìa Ga­
leazzo Alessi. L'indicazione 
concreta e positiva c'è, è stata 
più volte prospettata, con ric­
chezza di dettagli, al sindaco, 
dalla Lista cittadina; ma an 

da bollo e dalle carte timbrate 
da qualche autorità, qualunque 
essa sia; si può dire che non 
c'è un nostro atto semiufficiale 
per il quale non occorri! qiml 
che certificato. Andranno sino 
in via del Marc, gli abitanti 

cora, e chissà sino a quando,! di Torpignattara, quando ne 
H buongiorno agli abitanti di 
Torpignattara lo porta, tutte le 
mattine, il fischio lamentoso e 
stridente di una vecchia vet­
tura della • Stefer .. 

i / o r a t lV l la sp i* !M» 

Giriamo un po' per il quar­
tiere. E' l'ora della spesa, e la 
via più grande di Torpignatta­
ra, quella che prende nome 
dui quartiere, è per metà in­
terrotta al tragico: qui c'è il 
mercato, gremito di bancarelle 
e di donne, che si assiepano 
intorno ai piccoli dettaglianti. 
Anche chi non ha competente 

Un po' di grafiti. 
II 7 g iugno scorso pubbli ­

cammo n e l l a nostra rubrica 
« I lettori col laborano con t 
cronisti » una lettera de l 
pensionato del l ' INPS Dante 
Gasabini. L'interessato ri 
faceva presente che da dne 
anni at tendeva invano, nn 
aumento di pensione dova* 
toglL 

Abbiamo ricevuto ieri c-.ta 
cortese lettera del signor 
Manl io Ludovici . dell 'INPS. 
ne l la q o a l e è detto testual­
mente : « In riferimento ad 
una t egna la i ione contenuta 
n e l l a vos tra cronaca, coma» 
n i eo che e stato provvedu­
t o a met tere in pagamento 
l a n u o v a pensione in favore 
drlTass lcvrato Dante Cam­
bini. N e l l a prossima sett i ­
mana i l predetto potrà ri-
scaotere presso l'ufficio po­
stale di Nomentano gli ar­
retrati der ivant i da l la con-
triboxtone per serv is te mi ­
l i tare, « a e r r a MIS-'IS». 

S iamo l ie t i che a lmeno in 
e e e a t o caso O D po' d i g lu-
s t l i i a s ia stata ottenuta. 

Alarla Musri indira al cronista l'Interno del piccolo tugurio 
d o \ c abitano sei persone 

delle commissioni permanenti 
consiliari. La soluzione del 
problema può essere vista da 
un duplice punto di vista: si 
possono eliminare i vecchi 
mezzi dì trasporto, sostituendo 
li con serriri automobilist ici o 
filoviari — e questa e la solu­
zione piti appropriata —; se si 
vuole, però, mantenere i vecchi 
servizi, per un omaggio singo­
lare a'.la tradizione, d iv iene al­
lora ineluttabile l'allargamento 
della ria Casilina. giungendo 
alla sistemazione di un dupli­
ce nodo stradale, meditintc il 
proltinpamcnto della vecchia 

hanno bisogno? Non occorre 
che ci radano, ina debbono 
prendere due mezzi (il 409 e il 
112) per raggiungere la dele­
gazione del Quarticciolo, da cui 

1 dipende una grande parte del­
la popolazione di questo quar­
tiere. Non potrebbe costituirsi 
una delegazione a Torpignat­
tara, die conta ormai più di 
CO mila abitanti? Qualcuno ci 
ha pensato; sembreremo mono­
toni. ma sono i fatti ad esserlo, 
e non possiamo farci niente: 
anche questa volta a pensarci 
è stato un consigliere della Li­
sta cittadina, il dott. Licata, il 
quale ha prospettato al s inda­
co il vantaggio che la delegaz 
zionc a Torpionattara rappre­
senterebbe anche per gl i abi­
tanti del le zone limìtrofe sulla 
via Casilina. Rebecchmt, a l so­
lito, ha promesso, con l'ormai 
inveterata solerzia parolaia, di 
.. esaminare con la massima at-
t«?n;ionc il problema relativo 
alla costruzione dell'edificio da 
adibirsi a Delegazione,.. E' 
trascorso un anno, u sindaco 
. esamina » ancora con atten­
zione. ma si desume, da iudi-
screrioiij attendibili, clic vuol 
continuare l'esame a tempo in­
determinato. 

* * * 
Se volessimo riferire tìitti i 

problemi di Torpignattara, sa­
remmo fortemente ambiziosi. 
Afa, prima di fermarci in via 
Pesce, non possiamo ignorare 
un altro grave interrogativo: 
dove andranno i bambini di 
questo quartiere a giuocare? 
Dove porteranno te mamme, i 
più piccoli , per un po' d'aria 
buona? 

Problema grosso, che si lega 
al le questioni ancora più grani 
dell'igiene, della sanità del l ' in-
fanzia. Ahimé! A Torpignattara 
non esiste nemmeno un giardi­
no pubblico, abbiamo visto 
bimbi indugiare, accanto ai 
prandi cantieri delFediliria. in 
fusti ricolmi d'acqua sporchis-

j s ima, e poi inseguirsi, nella pol-
j vere, schizzando, con piccoli 

gridi infantili, gocce d'acqua e 
di fango. 

Non allarmatevi, anche per 
questo problema c'è bella, e 
pronta la solita promessa dei 
sindaco, formulata ben tre an­
ni addietro, per l'esattezza nel 
marzo del 1051. Siamo d'accor­
do — disse pressappoco Rebec­
chini a chi lo soHectfara — 
Torpignattara avrà il suo giar-j 
dino pubblico, precisamente nei 
pressi del mausoleo di S. Elena, 
vale a dire r ic ino al la chiesa 
di San .".farcellino. I consiglieri 
della Lista cittadina hanno mol­
to insistito, da allora, ma del 
giardino, come ben sanno a 
Tcrpignattara. non si sono vi­
sti nemmeno i primi germogli . 

P a r l a n o l e d o n n o 

La nostra è stata una breve 
sosta tra gli abitanti di Torpi­
gnattara, e abbiamo tentato di 
scegliere tra i momenti del 
nostro incontro, quelli che ci 
sono sembrati i p iù rilevanti. 
Il discorso, però, potrebbe con­
tinuare, almeno per tutto il 
tempo che il Comune resterà 
nelle solite mani . La radice di 
ogni malessere, e non solo per 
Torpignattara, è in queste ma­
ni che la ritroveremo. 

GASTONE INGRASCI' 

UN UFFICIALI: DELLA P.S. . „ „ „-
via Carlo della Rocca, n c c : -
taccolo di rifiuti d'ogni genere, 

Per far cessare il mal di denti|!«13FKS.Iir! 
sì uccide con pastiglie sedative 

particolari può qui rilevare la 
enormità di questa pittoresca 
e aggrovigliata compravendita, 
che si svolge sotto il sole co­
cente. ovvero, quando si inol­
tra l'inverno sotto la pioggia: 
rudimentale e tremendo mer­
cato. che rammenta stampe an­
tiche delle stagioni p iù remo­
te dell'umanità. Ma il mercato 
non può essere, per il momen­
to, trasferito altrove: questo e 
il punto più centrale, e trasfe­
rire in altra strada il mercato 
non avrebbe senso giacché il 
sole e la pioggia arrivano su 
tut'c le strade. Ma non si è 
pensato a costruire un mcrca-* • 
xo coperto? Nel quartiere noni Eccoci, adesso, in via Pesce. 
manca lo spazio, solo se si con-\ i,f flbita;ioni (come chiamarle 
sidcra il grande _spia;ra!c di ' .cosi?) , che Q"i sorgono, meri ­

terebbero un lungo discorso 
tutto dedicato ad esse. Siamo 
costretti, però, questa volta, 
a l imitarci a pochi cenni. Ab­
biamo parlato con molte àon-
nc: Maria Mucci. Venturina 

Faella Catalucci, Ve-

Radio e T V 
PROGRAMMA NAZIONALE - «..o:-

n»h radio: T. S. 1"J. 'A. X 3 0 . 
2:5.15 — 7: Km'ii'ci >;>•>:'. - Mus'.-
tha Jv! mattino - Ieri al Parlatati 
— i ; Orchestra \'.ac: — ll.'W: Mu­
sica, Ja «mera — 12,'.3: Orchestri 
Savina — 1J: Srjzih o.-ar;i> — 

-11.13: 0:<-h<»tra Franca — 11.15: 
V.tl'.n ̂  brullo - Pan'» tontrn pnato 

- — 10.30: Lo cp'.aiflttl dtjli altri — 
. 16.45-. Uiioas di spagnola — 'IT: 

t\>np!cj«oi (JywH: — n .30: li TOC» 
«li M i l r i ' — J? : i f e c h i il Toschi 
e Maqhisi — 1S."0: Iciwwiti :n-
l«aij>ia!o Ma-coai — 19.15: Mu­
s e i t-.'.6'.o::st:ti — *.'»."0: I.'aP?rn!o 
— 00: Orrfctsira Vwl ' : — W.?.0: 
P.i'lintp'rt — 21: C'isrp't') Ai maMca 
t.y:',s:'ci a rfttn il Maro Fiderà 
— ?2: P.«!a a«r»a — 22.13: Xcfaì't 
al ra:rr">f..:io — -2M: C.-nrersaz^ne 
di attuanti — 22.13: ONW'.ra Aa-
3^ì:a' — 2V.5: \1u«Va 'a Ita*.'» — 
"21- l"t a-.» r> • i'*1. 

SECONDO PROGRAMMA - Ormati 
ra!o: 11 '.\ *,5. *S — 1: ?faado 
F«*t.vi! dc'Ia C3.T&™ napjkìasi — 
!0: La TOC .Ì: Mar'a Mfaeqlùn: Cal­
la": - t~ani-.tr. t r'ta"; da iat'o :! 
3i..r.'i — '.",• A- - ì f - ' r i f.»a\» — 
'.:'..!0- I *.:<•;•<•«; 
! J : I! r-.-ila-i-.<•-<• 
V-'.à — *."/»• \u. !.''v;um — """»: 
IJ> r - i i . . i ' 4Ì F-ar<-"-*i \'b:-'«i* — 
ti",: Tf-ia r""Vai — '-'"'l'I: P"""'*"-
n a r r ": •aitai»' — '-•- Zìtia'"!"» 
n. -, _ . • ; - r.i"a!.' <-:i nr: — !"»: 
(Wr-tt'M F<-rr:*' — '"'.l'I- (\im-»lf--co 
P i w a i l '.-» — :•>• Ittd r ^ r t — 2V. f>-
Tr" 'h.'.a-** * "i* r a f a n i — 2 1 : 
• O S M ! » S - J ii a:»! ji'à • — 22."0: 
rif i l i» P-, '"I-- — 21- \ Io'" «"V.f. 

TE»Z0 PROGRAMMI — !"*: Mi««-
<•> d: P-hu*tr • Sa*.-' — tO.M: 
La P . a w r a — 2.1- T/ad:fa:->v •>•---
B.infi-i — 2 0 . ' 3 : for,'*r;» di T i ' -
*r-a — 2 ! - !' 0 i-:>'» •»-» T - ; i 

— "•: ? ì - I.Vti •:. M."»'l'<j3- -
?» <"«-,- i . -—•—»--» -..-- ' a f V \ l l -
7.--' _ ?V2~>- •""-•*•"- •3"'>-»i «a *'-
; . , - , f.,-*- _ <"-- , - P • , r i " " : 

TELEVISIONE — 2 ' : Tf«p->rt — 
2 ! . t f ; V :o ? i ' v . < T.-r p*.r»:.*> — 
25.13: !v pA-t* è it<"ru - P y J S ' i i -
'"'t ta*"»!''-» — 21.45- t'i>a3i p»*-
c^a'» j Wt-i.ìa « ' * — 22.""»: R*-
p'.>a T-''*;.-.-'. 

d Tf.Ut "to'» — 
- ^I-nsTiì: 'a , ! -

PÌCCOLA 
CRo a A e A 

IL GIORNO 
— Osti, lunedi 3 .agosto (214-
151) S. Alfonso. II sole sorge alle 
5.9 e tramonta alle 19.49 - 1848. 
Fucilazione di Amtore Scicsa. 
patriota milanese. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: min. 13.0 max. 
29. SI prevede cielo sereno o po­
co nuvoloso e temperatura sta­
zionaria. Mare lievemente mosso. 

VI8IBILE E ASCOUTABILE 
— Cinema: < La signora vuole li 
visone» all'Acquario; «I gang_ 
iters» all'Astra; «I miei s,ei for­
zati) al Clodio; «Il piccolo fug­
gitivo» al Doria; «Seminoie» al 
Bologna, Brancaccio. Garbatel­
la; « Provinciale a Parigi » allo 
•Tonio; «Narciso nero» all'Iris: 
«Giulio Cesare» al Mazzini; <A-
more In* città all'Orfeo: *Il para­
diso del capitano Ho!land. a l ­
l'Ottaviano; « L'asso nella mani­
ca» al Quirinale; «Notti del De-
camerone» al Rubino; «Titanio 
al Salarlo; «In nome della legge» 
all'Arena Ionio; «Il più grande 
spettacolo del mondo» all'Arena 
Paradiso. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
—• L'ENAL organizza dal 21 ago­
sto al 1. settembre una gita in 
Spagna. La partenza avverrà da 
Genova, nel pomeriggio del 21 
melico ». La quota di partecipa­
ne o stata fissata In L. 52.000. 
Il pagamento potrà essere effet­
tuato anche a rate. 
— L'ENAL organizza un soggior­
no montano a San Nicolò Come-
lieo nella vallata nordica del Ca­
lore. Il soggiorno si svolgerà 
presso la Pensione « Verde Co-
nelico ». La unta di partecipa­
zione è stata fissata in L. 1.50O 
per il periodo dal 20 luglio al 
Il agosto ed in L. 1.400 per il 
periodo compreso fra il 1. ed il 
:;0 settembre. 

Pubbl icheremo domani la re­
censione del concerto tenuto 
ieri dal maestro Bel lezza a 
Massenzio. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
P. r il m -̂o d'Ila stiaipa «oiu coavo-

iato Io f u c a t i r.uaiom al cta'.ro: 
Segretari di itiiose o'j'ji allo ore 

JS.J'J .a FeJeraz.Goe. 
Agit-prop: oj«ji alle ore 19 a Cam­

pi Jla.-z.o (via. Aajtlo Brunetti). 
Responsabili femminili: <HJJÌ a'.'.e or« 

IT a Moa:. (>.a Frangipane). 
Ammiiistrttori: o'jji allo ore 10 a 

Ponto Par.ciw (i:a Uanchi di 5. 5plritoi. 
Respoasabili di massi: 073; a!> 

ne ;t» a Ponto Par:on«. 
Responsabili C.D.S.: o*j<ji all« or* 

19 a Pon'e rar'.occ. 
5)30 :aik!:e. inoli:»', !» r'uaicrai d»; 

f,ir..u:i c!:r.>!!:»; nelle fojjeati stiioa.: 
Oggi: .\C:I.J. Aap'o Nuovo. Casalber-

l'.ao. rl-(iu.:in\ lliiie-> Mt'trcxo, Ost a 
L.lo. P.firalaia, P'>a> MIlv.s, Traitever». 
f'.liurilni. 

Domini: Acqaa \«ic*a. P.frrgo. Cam?-» 
Mariii». Canaan»;!!». Casìljia. (.'«etocei!'1. 
Finocchi!». Fittila!». Mariana. Monti. 
llnn'o Mario. Poat* Pariwe. Porta Mag­
gior?. K:U ?. (Votami, Purionaoc'..», 
PortufaE-:. Pr'ima'.'o, Qji4rj:9. Qaar-
!:<•''V10, S. Bas.lio. S.Paolo. Testata'.'» 
'ar.ivn'. Tr-rafa1*. Trailo. Wlle Anrelii. 
Wscovlu. \-.l!a Certosa. 

Elettrici: Compilai •!»! «ir'iacato. cV. 
roMitali «li editila. <!MI« ronanissioat :n-
tffr.?. del tcattalo ili correate domani 
alte 016 1S in Fcderailoce. Soao laVitatl 
q'.{ ocijaniiaat'.ri fóle ««aloni Twti Co». 
Iftnna. Camp» Mariìo, Hsqailtno, Ostimi: 

Tulli ' le se'iieni eie noi t ini» ritin­
to materiile slimpi sanilo fissino oggi. 
in Federazione. 

F . G . C . l . 
Oggi alle ari IV 30, a P. Lon^II i . 

r:ca:o3»> eiraord:nar.a d?i (orallati diret­
titi dfi «fgaeatì circe!: giovanili: Esqui-
linn. Flaminio. LC4&T-5Ì. Monti. P. Pa-
r!on«. tas'.'.ina. C«tor«'.!e, Italia. II. 
r-acro, l}j3ri:cc:o!n, S. Lo:*nio. CiTa'.-
Irg<K.-!. F. tnrd'o . Maialai. Trionfale. 
0-.::«-n'a f Testatrìo. 

Ogji ori 19,30 a Par:"!» (ria 
Banchi d: >. Splriiol rlai'cne dfj'.i o--
jaa'.i iail ì: » amministratiti d*i c l r o l i 
qivcaall.. 

Oggi or» 18.30 « T>.«tar<-:o fPIai».* 
ilcl'.'iiapcr.o) r.a.i!o:w d'Ile r»#?!>ssab.I. 
iel le rauaiw. 

C o n s u l t e P o p o l a r i 

| Oggi, alle ori 18,30. p:««» 
;<-r;|-> cicalino la tla Mcralaaa 231. 
Irinaiosfl iti presiceot: e f^retar: dell* 
Or.sj'.'e noiìlar:. 

; A m i c i d e l l ' U n i t à 
I! O i i t i t o jwrlficia!»* 

: . . i r.'ia.vw o*: 
Pr.-ji-caiìa 1 Caaj» 

rrst^ryyVli 
Mar» 0 o:« 

a! «rimale!» 
0 M 1 

•tO.".". 

A N P I 
Oggi, alle ori 

t.tn r»rov.3c.a'.e è 
19, Il <-oa:!i:<j d-Ir̂ t-

C3au«-a!i in tla Za-

Rinascita 

i II sottotenente dall'Esercito Fa-
,blo Ceccacct di 29 anni, abttari-
| te in vìa di Torre Argentina 47. 
• comandato presso l! corpo delie 
(guardie di Pubblica Sicurezza, ha 
' |>erso la vita, ieri mattina, in se-
;g\ilto ad u n banale errore. 

I! Ceccacci. che da qualche 
tempo era affetto da un noioso 
mal di denti, ieri, essendo in pre­
da ad u n Moiento accesso del 
male ha ingurgitato un numero 
Impreclsato di compresse sedmtt-
\ e . nei tentativo di calmare le 
fìtte dolorose. Purtroppo egli ha 
ecceduto nella dose. Verso 1« 
10.40 i familiari allarmati dalie 
condizioni dei malato hanno te­
lefonato per un'ambulanza «d 
hanno provveduto ai ricovero del 
giovane all'ospedale di Santo 
Spirito. Qui l sanitari si sono 
subito resi conto delia gravita 
del caso ed hanno emesso una 
prognosi sfavorevole. .Mie 12,20 
Infatti, il povero ufficiale è dece­
duto. Il 

guardie di PS . , dott c a m r a n t -
ca e stato incaricato di accerta­
re la naturo dei sedativo che ha 
caudato :a morte del ceccacci. 

Thea Gaiuaroli ferita 
in un infidente d'auto 

Ieri notte, di r i t o m o da una 
gita in auto con un suo amico, 
The» Ganzatoli , di 31 anni, abi ­
tante in via Bergamo 43. balza­
ta agli onori della cronaca in 
seguito ad una sua spiegazione 
della morte di Wilma Montesi. 
è rimasta ferita leggermente. 
La Ganzaroli che viaggiava a 
oordo di una auto, guidata da 
un conoscente, insieme con il 
signor Guido Salvatore Mari­
no di 39 anni, è stata giudicata 
a San Giovanni guaribile in 8 
giorni. La «tessa diagnosi è sta­
ta formulata per il Marino. L o 
incidente è accaduto al le 1,30 

medico del corpe àmìm di ieri sull 'Arpia Antica. 

j no conrepno sulle pobbe, ap-
: pena ricoperte dall'erba, che Leonardi. Faella Catalucci, Ve 
|\ conicriscoio alio spiazzale il nerina Ono/ri , -Amalia Scopo 
j profilo di una duna selvaggia ?)i, Trieste Poponi, Maria Loi e 

ed aspra. j fante altre. Queste abitazioni 
In fer i tà . la costruriotic de l i^j somigliano, e ne descrivere-

mercato coperto è stata p:"ù'j>io una sola, la più ferrabile. ! 
ro!fc propoJ.M; ed e già tra-] quella di Maria Mucci: via j 
.«corso un anno dacché il sin-', fausto Pesce 29. questo e l'in-1 
rfaco assicurò i consialieri dcl-\ dirizzo; si intra, per im'flpertu-j 
la Lista cittadina -*c?ie t! rcla-j r a non più alfa di un metro e\ 
tivo progetto è stato già predi-, mezzo. in una stanzetta buia, ' 
sposto e ciìe il medesimo si 
trova attualmente presso il 
Provveditorato delle opere 
pubbliche per la necessaria a p -
prorarione -. Dove sarà mai 
andato a finire questo famoso 
progetto? Dorc nmi sarà -at­
tualmente? -. 

• • * 
.Arrtrerpmo p:ù tardi anche 

velie crudeli abifariotii di ria 
Pesce. Mentre camminiamo, pe­
ro. per queste strade assolate, 
altri interrogativi ci si profila­
no dinanzi. Come faranno gli 
abitanti del quartiere quando 
hanno bisogno di un documen­
to rilasciato dal Comune? Co­
nosciamo tuffi la nostra co­
stante dipendenza dalle marche 

che non ha nulla da invidiare 
ad un canile; un metro ed ot­
tanta per due, in tutto, per sei 
persone che vi mangiano, vi 
dormono e vi compiono tutti 
gli u f i quotidiani della nostra 
umana vteenda. 

Non pensiate che queste di 
via Pesce siano baracche: sono 
abitazioni - n o r m a l i » . Ooni me 
se passa il --padrone dì c a i a » , 
ritira il fitto e lascia una r i ­
cevuta -• regolare -, con le luci­
de marche da bollo dell'IGE, il 
dist intiro più appropriato di 
questa Roma, dove l'imposta 
raggiunge le p iù miserabili ca ­
tapecchie e si arresta «0I0 aul-
la sog l i e «M prandi palazzi s i ­
g n o r s ì 

ALLA 111° FIERA DELLA 

VALIGIA 
oi*47<mt££€f r i o n e 

FUNARO 
a S. Silvestro 
irei* «#l» t t f i l in i 

2 0 «IORM 
Sconti airedali fino al 

Visitateci e confrtntate i nastri prezzi! 
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